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I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  
 
Prima lettura: Dal libro del Deuteronomio  (Dt 30,10-14) 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Signore, tuo Dio, 
osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge, e 
quando ti sarai convertito al Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta 
l'anima. Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo 
lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: "Chi salirà per noi in cielo, per 
prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?". Non è di là dal mare, 
perché tu dica: "Chi attraverserà per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, 
affinché possiamo eseguirlo?". Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua 
bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica». 
 
Salmo Responsoriale:  I precetti del Signore fanno gioire il cuore  (sal. 18) 

 
Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo ai Colossesi  (Col 1,15-20) 
Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e 
quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state 
create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui 
sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, 
primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su 
tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per 
mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose,  avendo pacificato con 
il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei 
cieli. 
 
Vangelo Dal vangelo secondo Luca    (Lc 10,25-37) 
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: 
"Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa 



sta scritto nella Legge? Come leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la 
tua mente, e il tuo prossimo come te stesso". Gli disse: "Hai risposto bene; fa' 
questo e vivrai". Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è mio 
prossimo?". Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde 
nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne 
andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel 
luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli 
accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e 
si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al 
mio ritorno". Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto 
nelle mani dei briganti?". Quello rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù 
gli disse: "Va' e anche tu fa' così". 
 
Commento al Vangelo p. Ermes Ronchi 
Un uomo scendeva, e guai se ci fosse un aggettivo: giudeo o samaritano, giusto o 
ingiusto, ricco o povero, può essere perfino un disonesto, un brigante anche lui: è 
l'uomo, ogni uomo! Non sappiamo il suo nome, ma sappiamo il suo dolore: ferito, 
colpito, terrore e sangue, faccia a terra, da solo non ce la fa. È l'uomo, è un oceano 
di uomini, di poveri derubati, umiliati, bombardati, naufraghi in mare, sacche di 
umanità insanguinata per ogni continente. Il mondo intero scende da 
Gerusalemme a Gerico, sempre. Il sacerdote e il levita, i primi che passano, hanno 
davanti un dilemma: trasgredire la legge dell'ama il prossimo, oppure quella del sii 
puro, evitando il contatto col sangue. Scelgono la cosa più comoda e più facile: non 
toccare, non intervenire, aggirare l'uomo, e... restare puri. Esternamente, almeno. 
Mentre dentro il cuore si ammala. Toccano le cose di Dio nel tempio, e non 
toccano la creatura di Dio sulla strada. La loro è solo religione di facciata e non 
fede che accende la vita e le mani. Il messaggio è forte: gesti e oggetti religiosi, riti 
e regole “sacri” possono oscurare la legge di Dio, fingere la fede che non c'è, e 
usarla a piacimento. Può succedere anche a me, se baratto l'anima del vangelo, il 
suo fuoco, con piccole norme o gesti furbi. 
 

P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  
 

Martedì 16  



Cristo Re: in chiesa dalle ore 7 alle ore 8 continua la possibilità della preghiera 
personale silenziosa con l’opportunità di accostarsi alla riconciliazione, oppure 
avere un momento di confronto con un sacerdote. Questa iniziativa prende il 
nome di “Un momento per Te”. 
Sabato 20 e domenica 21  
S. Apollinare: festa patronale e Santa Messa domenica ad ore 9.30. 
 

A L T R I  A P P U N T A M E N T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N D A  
Domenica 15 settembre ci sarà la S. Messa sul Dos Trento per tutte e 5 le 
Comunità. La S. Messa sarà ad ore 11, pranzo comunitario e giochi vari per 
tutti. In quella occasione daremo anche, tutti assieme, il saluto a don Riccardo 
Miolo che si appresta a finire i suoi studi ed a rientrare nella Diocesi di Milano. 
Lo ringraziamo fin d’ora per tutto il bene che ha seminato nelle nostre 
Comunità. Sempre il 15 settembre sul Dos Trento daremo anche il benvenuto a 
don Lorenzo Iori che inizierà la sua missione pastorale tra noi e per tutta la 
zona Pastorale di Trento.  
 
 
 
D I C O N O  C H E …   
Per Lui tu sei realmente prezioso, non sei insignificante, sei importante per 
Lui, perché sei opera delle sue mani. Per questo ti dedica attenzione e ti 
ricorda con affetto. Devi avere fiducia nel «ricordo di Dio: la sua memoria non 
è un “disco rigido” che registra e archivia tutti i nostri dati, la sua memoria è 
un cuore tenero di compassione, che gioisce nel cancellare definitivamente 
ogni nostra traccia di male». Non vuole tenere il conto dei tuoi errori e, in ogni 
caso, ti aiuterà ad imparare qualcosa anche dalle tue cadute. Perché ti ama. 
Cerca di rimanere un momento in silenzio lasciandoti amare da Lui. Cerca di 
mettere a tacere tutte le voci e le grida interiori e rimani un momento nel suo 
abbraccio d’amore. 
 

Dall’esortazione apostolica Christus vivit di papa Francesco 
 
 

C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A  

Lunedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 

Sabato 
19.00  ss. Martiri 
19.00  ss. Cosma e Damiano 



Martedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
20.00 s. Apollinare 
Mercoledì 
08.00  Roncafort S. Anna 
08.30  Cristo Re 
18.30  ss. Martiri 
Giovedì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri 
20.00  Madonna della Pace 
Venerdì 
08.30  Cristo Re, ss. Martiri, 
 ss. Cosma e Damiano 
20.00  S. Apollinare 

20.00  Cristo Re 
20.00  S. Apollinare 
Domenica 
08.00  Roncafort S. Anna 
09.30  s. Apollinare 
09.30 Madonna della Pace 
10.30  Cristo Re 
11.00  ss. Martiri 
19.00  ss. Martiri 

Confessioni Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 15.00 alle 16.30 
 

ORARI DI 
SEGRETERIA: 

CRISTO RE: 
dal lunedì al sabato,  
9.00-10.30 
Tel. 0461 823325 

SOLTERI: 
lunedì e sabato: 9.00-11.00, 
mercoledì: 17.00-19.00 
Tel. 0461 821542 

Presenza del  
parroco nelle 

comunità:  

Lunedì 
17.30-19.00 Cristo Re 

Mercoledì 
9.30-11.00 Cristo Re 

Martedì 
18.00-19.00 Ss. Martiri 

Giovedì 
16.30-17.30 S. Apollinare 
18.00-19.00 Madonna della Pace 

 


